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ñIl passato ci appartiene, ma noi non 

apparteniamo al passato: noi siamo del 

presente. Costruiamo il futuro, ma non 

siamo del futuro.ò 

Mahatma Gandhi     
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RIASSUNTO 

La pineta di Porto Caleri, situata nel litorale di Rosolina Mare (RO), rappresenta uno dei 

pochi lembi di pineta litoranea del Veneto costituiti prevalentemente da pino marittimo (Pinus 

pinaster Aiton.). Essa manca di presupposti produttivi significativi ma riveste un ruolo 

importante per la protezione della laguna e delle valli da pesca a essa retrostanti rispondendo 

inoltre anche a una fruizione turistico-ricreativa molto intensa ricadendo allôinterno dellôunico 

Giardino Botanico Litoraneo del Veneto. 

Tuttavia, trattandosi di un popolamento di origine artificiale, la pineta di Porto Caleri è 

contraddistinta da quella instabilità di fondo che particolarmente interessa tutte le pinete 

litoranee coetanee realizzate con un sesto di impianto troppo fitto. 

Fu così che in passato furono realizzati dal Servizio Forestale di Padova e Rovigo numerosi 

interventi selvicolturali finalizzati alla rinaturalizzazione della pineta in funzione della sua 

elevata multifunzionalità. Tali interventi consisterono nella realizzazione di alcuni diradamenti 

e di numerose buche circolari effettuate tramite tagli a raso. 

Lôobiettivo di tale tesi ¯ quindi quello di studiare la dinamica forestale della pineta litoranea 

di Porto Caleri in risposta a questi interventi selvicolturali prevedendone di conseguenza il 

possibile andamento futuro. Per far ciò sono stati svolti dei rilievi dendrometrici sul 

popolamento forestale e unôanalisi della rinnovazione presente sia sotto copertura arborea sia 

nella buca a raso scelta come oggetto di studio del seguente lavoro. 

Dai risultati ottenuti è stato possibile prevedere come, in assenza di interventi, la pineta 

litoranea di Porto Caleri sia destinata, prima o dopo, a evolvere naturalmente verso una orno-

lecceta (Quercetalia ilicis). Tuttavia, tale maturazione ecologica deve essere raggiunta in 

maniera graduale in quanto la repentina sostituzione della pineta con la lecceta non è né 

concretamente attualizzabile né culturalmente sostenibile. 

Concludendo, il taglio a raso a buche è risultato essere la soluzione più auspicabile per 

attuare contemporaneamente la rinnovazione della pineta (quindi il mantenimento), sia la sua 

graduale evoluzione naturale a orno-lecceta (Quercetalia ilicis). 
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ABSTRACT 

The pine forest of Porto Caleri, located along the Rosolina Mare coast (RO), is one of the 

few coastal pine forests in Veneto mainly consisting of maritime pine (Pinus pinaster Aiton.). 

Despite its lack in terms of significant production conditions, the above mentioned pine forest 

plays an important role for the protection of the lagoon and fish farms of the area and it is 

undoubtedly significant from a tourist point of view given that it is situated within the only 

Coastal Botanical Garden in Veneto. 

Nevertheless, considering its artificial origins, the pine forest of Porto Caleri is characterized 

by the broad instability that particularly affects all the pine forests along the coast planted in 

the same period of time with a planting pattern too much dense.  

So it was that in the past the Forest Service of Padova and Rovigo realized numerous 

silvicultural interventions aimed at the renaturalization of the pine forest as a function of its 

high multifunctionality. These actions consisted in getting some thinning and numerous circular 

gaps of the canopy cover by mean of clear-cutting interventions. 

The aim of this thesis is therefore the study of the dynamics within the Porto Caleri pine 

forest in response to these silvicultural interventions. In order to do this I have carried out 

numerous dendrometric surveys on forest stand and a deep analysis of the current natural 

regeneration both under the tree crown cover and in one of the clear-cutting gaps specifically 

chosen as a subject of my study. 

From the results it was possible to predict how, without any intervention, the coastal pine 

forest of Porto Caleri is changing the dominance, sooner or later, in favour of a natural evolution 

of Quercetalia ilicis. However, this ecological maturation could be reached in a gradual way as 

the sudden replacement of the pine forest with Holm oak forest is neither realizable nor 

culturally sustainable. 

In conclusion, the clear-cutting gaps method has turned out to be the most desirable solution 

to simultaneously implement both the maintenance of the pine forest and its gradual natural 

evolution into Quercetalia ilicis. 
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1. INTRODUZIONE  

La pineta di Porto Caleri, situata nella porzione settentrionale del delta del Po, risulta essere 

uno dei pochi lembi di pineta litoranea del Veneto costituiti prevalentemente da pino marittimo 

(Pinus pinaster Aiton.). Tuttavia, come quasi la totalità delle pinete litoranee dellôAlto 

Adriatico, essa è di origine artificiale risalendo, infatti, alle intense opere di rimboschimento 

effettuate a più riprese nel corso del XX Secolo lungo tutta la fascia costiera. 

Sulla pineta grava quindi unôinstabilit¨ di fondo che contraddistingue tutte le formazioni 

forestali di origine artificiale, infatti, come lo stesso Ferrari (1989) ci ricorda, ñi boschi sono 

pesantemente condizionati nella loro attuale struttura dagli interventi é degli uomini e ben 

pochi sono gli ecosistemi forestali abbastanza prossimi alla naturalità: Ne consegue che diventa 

molto importante la conoscenza del trend dinamico potenziale nel quale si colloca il bosco che 

stiamo considerando, cioè la conoscenza dello stadio della successione forestale corrispondente 

al tipo di bosco che ci interessaò. 

Lôobiettivo di tale tesi ¯ stato quindi quello di studiare la dinamica forestale della pineta di 

Porto Caleri in risposta agli interventi selvicolturali effettuati in passato al fine di poterne 

prevedere il possibile andamento futuro. 

Tale lavoro inizia da un inquadramento generale dellôarea di studio ottenuto tramite una 

approfondita consultazione bibliografica. Sono stati poi effettuati dei rilievi dendrometrici 

riguardanti sia la rinnovazione arborea presente in bosco sotto copertura e in una delle 

molteplici ñbucheò (tagli a raso per piccole superfici effettuati negli anni passati dal Servizio 

Forestale di Padova e Rovigo) che sia i parametri della pineta a essa adiacente. I risultati di tali 

rilievi sono stati infine analizzati e relazionati con le fonti bibliografiche presenti in letteratura 

traendo delle conclusioni riguardo lôandamento futuro della pineta. 

Il seguente lavoro si può perciò suddividere in tre steps: 

I. Primo step: inquadramento generale dellôarea di studio. 

II.  Secondo step: descrizione dei rilievi dendrometrici. 

III.  Terzo step: risultati, discussioni e conclusioni finali. 
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2. LôAREA DI STUDIO  

2.1. Inquadramento geografico 

La pineta di Porto Caleri si estende per una superficie di circa 100 ettari sulla parte 

meridionale della penisola di Rosolina Mare nel comune di Rosolina in provincia di Rovigo. 

Tale penisola confina a nord con la foce dellôAdige, a est con il mare Adriatico, a sud e a ovest 

con la laguna di Caleri (figura 2.1.). 

Detta pineta costituisce una striscia boscata che si sviluppa per una lunghezza di circa 3 km 

con una larghezza variabile tra 430 e 20 m. Si estende parallelamente alla linea di costa, 

seguendone lôandamento, tenendo una distanza da questa che va dai 100 ai 650 m. La lunghezza 

del litorale sabbioso, privo di infrastrutture turistiche, antistante la pineta è di circa 3 km. 

Lôaltitudine media ¯ compresa tra 0 e 2 m s.l.m. ma se si considera il cordone dunale, posto 

centralmente alla penisola, tale valore si innalza tra 2 e 4 m s.l.m. (figura 2.2.).  

Lôintera superficie della pineta ¯ ricadente allôinterno del Giardino Botanico Litoraneo del 

Veneto il quale complessivamente ricopre una superficie di 136 ettari di cui 44 ettari del 

Giardino Botanico vero e proprio, 47 ettari del litorale di Caleri e 45 ettari di pineta privata ma 

in gestione al Servizio Forestale di Padova e Rovigo che gestisce lôintero sito. Il Giardino 

Botanico Litoraneo del Veneto è incluso nel Parco Regionale Veneto del Delta del Po, e 

ricompreso nel Sito di Importanza Comunitaria SIC IT3270017 e nella Zona di Protezione 

Speciale ZPS IT3270023. 
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Figura 2.1.: localizzazione geografica della pineta di Porto Caleri (cerchio giallo) allôintero del comune di 

Rosolina (RO). 

 

Figura 2.2.: situazione altimetrica del territorio del comune di Rosolina (RO) con: a) da 12 a 10 m s.l.m., b) da 

10 a 8 m s.l.m., c) da 8 a 6 m s.l.m., d) da 6 a 4 m s.l.m., e) da 4 a 2 m s.l.m., f) da 2 a 0 m s.l.m., g) da 0 a -2 m 

s.l.m., h) da -2 a -4 m s.l.m., i) mare e lagune aperte e l) acque interne a livello variabile (Bondesan, 1990). 
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2.2. Inquadramento storico 

2.2.1. Evoluzione del litorale di Porto Caleri 

La pineta di Porto Caleri è situata nella parte più settentrionale del delta del Po, un territorio 

in continua evoluzione la cui morfologia si ¯ modificata nel tempo per lôaccumulo di sedimenti, 

lôazione modellatrice delle grandi piene, e degli interventi dellôuomo.  

Quanto segue nei prossimi paragrafi è stato tratto da Mar e Virgilietti  (2010) e Bondesan (1990). 

Per la storia del territorio di Rosolina hanno un significato particolare le serie di rotte 

avvenute nel XII Secolo presso Ficarolo. Le acque del Po iniziarono, infatti, a defluire 

nellôattuale alveo per sfociare nellôAlto Adriatico presso Fornaci (nella zona attualmente 

compresa tra il comune di Loreo e di Porto Viro) (figura 2.3.). Questa foce era costituita da tre 

rami distinti: il Po di Tramontana, il più settentrionale, che sfociava poco più a sud della foce 

dellôAdige, il Po di Levante e il Po di Scirocco (figura 2.4.).  

Di fronte alla crescita dellôapporto sedimentario del Po di Tramontana, che minacciava di 

provocare lôinterramento delle bocche meridionali della laguna, i tecnici veneziani decisero di 

realizzare tra il 1598 e il 1604 la deviazione verso sud-est del tratto terminale del fiume (Taglio 

di Porto Viro) (figure 2.4., 2.5. e 2.7.). Inizi¸ cos³ la formazione dellôattuale delta con 

lôallungamento del Po e la formazione dei rami attuali (figura 2.6.). Il Po di Tramontana, la cui 

foce era collocata in corrispondenza dellôattuale Via Boccavecchia, a Rosolina Mare, dopo la 

sua intestatura avvenuta nel 1612 nel punto di origine del Po delle Fornaci gradualmente si 

interrò, e lo scanno derivato dal deposito del sedimento del fiume si congiunse con la 

terraferma, dando origine alla penisola di Caleri (figura 2.8.). Rimase aperta, comô¯ tuttora, la 

bocca di Caleri. Contemporaneamente fu ostruita anche la bocchetta nel punto di inizio del Po 

di Levante. Il Po di Scirocco scomparve gradualmente nel tempo (figura 2.5.). 

Mentre la parte settentrionale della penisola si è profondamente modificata a partire dagli 

anni ñ60 del Secolo scorso per lo sviluppo turistico di Rosolina Mare, la porzione meridionale 

negli ultimi secoli si è ben poco modificata, se non per il naturale e graduale processo di 

formazione e consolidamento delle dune e per il rimboschimento della pineta avvenuta negli 

anni ñ50. 
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Figura 2.3.: il territorio deltizio nella metà del XIV Secolo (Bondesan, 1990) con in rosso lôattuale litorale di 

Rosolina Mare. 

 

Figura 2.4.: il territorio deltizio nella metà del XVI Secolo (Bondesan, 1990) con in rosso lôattuale litorale di 

Rosolina Mare. 
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Figura 2.5.: il territorio deltizio intorno al 1740 (Bondesan, 1990) con in rosso lôattuale litorale di                         

Rosolina Mare.  

 

Figura 2.6.: il territorio deltizio intorno al 1860 (Bondesan, 1860) con in rosso lôattuale litorale di               

Rosolina Mare. 
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Figura 2.7.: cartografia storica di propriet¨ dellôAccademia dei Concordi di Rovigo raffigurante il delta del Po 

prima (figura sopra) e dopo (figura sotto) il Taglio di Porto Viro. 
















































































































